

La storia della Coppa Primavera non può ( e non deve) essere paragonata alla competizione principale , non solo per continuità ( 15 edizioni e 505 incontri) ma per il momentro cui la si vive, in passato relegata a finalino consolatorio di una stagione dura e faticosa ma ultimamente vero spin-off del torneo principe che sta assumendo un suo ben definito contorno e pure il sottoscritto ne è testimone in partite decenti.

Cosicchè mi accingo almeno a dedicarne un po’ più di spazio anche se la memoria storica non ne è presente con numeri importanti, una pecca che tenteremo d’ora in poi ad alleggerire costruendone una ex-novo.

Dicevo una Coppa con nuovi inserimenti da testare in un futuro che non mi affascina né nei contenuti né nella forma, il torneo sta allontanondosi sempre più da filosofie prettamente dilettantistiche e non vorrei che il torneo si tramutasse in un amatoriale 2 relegando i senatori a pure comparse , capisco l’evolversi della manifestazioni ma certe opzioni dovranno essere in qualche modo asservite.

Ma parliamo di un bell’incontro cui sono emerse le problematiche di un attacco Holder ormai vittima di una involuzione preoccupante limitata da una difesa sempre all’erta, pure i cambi non hanno sortito alcun effetto ma i danni vanno al di là della gestione delle risorse.

Inizio grandioso dei Campioni che sfiorano più volte le marcature, vantaggio logico su un’avversaria molle ed impacciata, 1-0 di Boscolo C e raddoppio di Doria C, tra i migliori in campo, I Challenger fanno corpo unico e tentano una rimonta dettata da un arretramento degli avversari che optano sul contropiede, in effetti i neovi innesti hanno personalità da vendere in un Zennaro G vero architetto e Nordio M singolarista da applausi.

La rete giunge alo scadere a premiare un finale continuo assai. 2-1 la sigla l’esordiente Nordio M.

Ripresa con cambi poco fortunati e gara che latita assai, gran caldo a giustificare pause continue e qualche strafalcione di troppo.

Pari per merito di Zennaro G che devia da campione un bel cross laterale, reazione Holder che spreca l’inimmaginabile per poi venire premiata da un terzo gol segnato da Boscolo C , un vantaggio che dura 60’’ , Bernardi M  su punizione pareggia e il 3-3 non muterà in un finale “stracco” e demotivato.

Holder – Challenger  3-3 ancora 4 gare per determinare la squadra vincente.

